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ED ESAMI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso pubblico, per esami, a due posti di ragioniere 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto ii decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
numero 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
numero 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l'art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato due posti di 
ragioniere in prova (sesto livello) ed ha autorizzato l'emissione del 
relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. I. 
Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a due posti per 
l'ammissione alla sesta qualifica funzionale del personale della carriera 
di ragioneria delle segreterie universitarie (ex ragioniere in prova) presso 
l’Università degli studi di Milano. 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di ragioniere e perito commerciale, ovvero diploma 
di abilitazione tecnica (sezione commerciale e ragioneria), ovvero 
diploma di abilitazione tecnica rilasciato da istituti tecnici (sezione 
commerciale). 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera d), del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 
Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 3 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 e sotto la propria responsabilità: 

1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell’ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione 0 della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

€) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Art. $. 
Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma dell'art.3, 
terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, con decreto rettorale. 


Art. 6. 
Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
SEPeidoni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686 

Gli esami consisteranno in due prove scritte ed in una prova orale. 
Le prove di esame verteranno su temi propri delle discipline che 
interessano il servizio che il candidato dovrà svolgere, come da allegato 
programma. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno, e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati 
sono ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre 
in ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 

A) Fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

B) Tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

C) Tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 0 
passaporto o carta d’identità, 
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Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sci decimi 
in ciascuna di esse. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 


comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sci decimi. 


Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


1 candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ‘ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444), sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche sc spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 


1 candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande. purché siano presentati con le modalità cd entro il termine 
precedentemente stabilito. 


Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 


categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l’ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 9 del decreto del -Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 


’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 
La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 
Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l’ammissione all'impiego, 
saranno invitati, a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera A), del presente bando; 

2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 


3) certificato di cittadinanza italiana; 
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4) certificato attestante che il candidato è in godimento dci diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti ché il candidato è fisicamente idonco al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
avoro. 


Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
afiteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 


I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diriiii politici anche alia data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. ; 


I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso assi dovranno indicare, per iali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 


È fatto salva, in ogni caso l’applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 
Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all’annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dai decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sci mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole delia commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

1 vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 


RESI een 
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Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addì 12 novembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 
14 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 376 


ALLEGATO 1 
Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MiLano 


Il sottoscritto (4) LL... iii (nome e cognome), 
domiciliato in .................. . (luogo e provincia).............. 
C.4.p. Valiani aerei 
chiede di essere ammesso a concorso per due posti di ragioniere presso 
codesta Università bandito nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 191 del 19 agosto 1986. 


Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


1) essere nato a ................... {luogo e provincia) il ............. ; 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della’ non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono e perdono giudiziale) (6); 

5) aver conseguito il diploma di ...........ire 
presso: isti ni nell’anno scolastico .......... 3 

6) dipendere dal Distretto militare di ........................ 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ...................... 
Ultra lan (oppure indicare se esonerato, rinviato, ecc....); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 


(a) Le donne coniugate debbono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile, cognome del marito, nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano 
servizio militare il visto del comandante del reparto al quale 
appartengono. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


Prima prova scritta: 
Svolgimento di un tema di diritto privato (civile commerciale) o di 
diritto pubblico (amministrativo e costituzionale). 
Seconda prova scritta: 
Svolgimento di un tema su argomenti di ragioneria e contabilità 
generale dello Stato. 
Il colloquio verterà su: 
A) Le materie delle prove scritte. 
B) Nozioni di economia politica. 
C) Nozioni di Scienza delle finanze. 


D) Legislazione universitaria (con particolare riferimento ai 
servizi di ragioneria) - decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 - testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato. 
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Concorso pubblico, per esami, a tre posti di segretario 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio. 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, cd in particolare l’art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
numero 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
numero 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare Vart. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato tre posti di segretario 
in prova (sesto livello) ed ha autorizzato l'emissione del relativo bando 
di concorso; 


Decreta: 


Art. |. 
Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a tre posti per 
Pammissione alla sesta qualifica funzionale del personale della carriera 
di concetto delle segreterie universitarie (ex segretario in prova) presso 
l’Università degli studi di Milano. 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso 'è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di istruzione secondaria di secondo grado. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 
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D) Godimento dci diritti politici. 
E) Idoneità fisica all'impiego. 
F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego c/o una pubblica amministrazione, ovvero, siano 
stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, 
lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all’interessato. 


Art. 3. 
Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo. utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere Ja documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

1 candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
1) limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 28), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4} di non uver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto e perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera A), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nci riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi e viziati da invalidità insanabile. 


Art. 5. 
Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma deliart.3, 
terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, con decreto rettorale. 


Art. 6. 
Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686 

Gli esami consisteranno in due prove scritte ed in una prova orale. 
Le prove di esame verteranno su temi propri. delle. discipline che 

‘ interessano il servizio che il candidato dovrà svolgere, coma da allegato 
programma. 


Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno, e dell'ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati 
sono ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre 
in ogni momento, con decreto motivato del rettore, l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame. i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


A) Fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 


B) Tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 


C) Tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 


H colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 


Le sedute della commissione, durante Jo svolgimento del colloquio 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


1 candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444), sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell'Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 


I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 


Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 


L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma. della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal.giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 
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Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell'accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all’impiego, 
saranno invitati, a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


: 1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera 4), del presente bando; 


2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 
3) certificato di cittadinanza italiana; 


.. 4) certificato attestante che il candidato è in godimento dci diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


7) certificato rilasciato da un medico militare ‘o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invatido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. ; 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare 0 spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 


I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimerito 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 


I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall'invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

E fatta salva, in ogni caso l’applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 


In tal caso si farà luogo all’annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il.periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 


' applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 


testo unico 10 gennaio 1957, n.3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 12 novembre 1985 
Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 25 marzo 1986 
Registro n. 6 Istruzione, foglio n. 26 


ALLEGATO | 
Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


AI magnifico rettore dell'Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MiLano 


Iì sottoscritto (4) 
domiciliato in ............. 


ia (nome e cognome), 
(luogo e provincia)............................. 


Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


PIESSO ........... siierea tenia rete soforne nell’anno scolastico . 
6) dipendere dal distretto militare di .............................. 


Firma (c)..... 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile, cognome del marito, nome. 


{b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


rica 


19-8-1986 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 191 


{c) La firma dell’aspirante ‘ dovrà essere autenticata dal 
funzionario competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, 
cancelliere, segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal 
sindaco, ai sensi dell'art. 2 delia legge 4 gennaio 1968, n.15. Per i 
dipendenti statali in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il 
visto del Capo dell'Ufficio presso il quale prestano servizio e per coloro 
che prestano servizio militare il visto del Comandante del reparto al 
quale appartengono. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 
Prima prova scritta: 
Nozioni di diritto privato. 
Seconda prova scritta: 
Nozioni di diritto amministrativo. 
Prova orale: 
Il colloquio verterà: 
A) Sugli argomenti delle prove scritte. 
B)} Su nozioni di Diritto Costituzionale. 


C) Su nozioni di contabilità dello Stato - decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 - testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


D) Su nozioni di legislazione universitaria. 


86A4552 
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Concorso pubblico, 
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IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l’art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la iegge Il luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
numero 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
numero 571; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l'art. 8; 

Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato tre posti di aiuto 


bibliotecario in prova (sesto livello) ed ha autorizzato l’emissione del 
relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti 


E indetto un concorso pubblico, per esami, a tre posti per 
l'ammissione alla sesta qualifica funzionale del personale della carriera 
di ‘concetto delle biblioteche. universitarie (ex aiuto bibliotecario in 
prova) presso l’Università degli studi di Milano. 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti; 


A) Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 


) Godimento dei 
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diritti politici. 


E) Idoneità fisica all'impiego. 
F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

1 requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all’interessato. 


Art. 3. 
Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro ii termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera £), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto e perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera A), 
del presente bando; ” 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 

8) La lingua straniera scelta per la seconda prova scritta. 


= ga 
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Art. S. 
Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma dell’art.3, 
della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 
Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
SpOSZiONI contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686 

Gli esami consisteranno in due prove scritte ed in una prova orale. 
Le prove di esame verteranno su temi propri delle discipline che 
interessano.il servizio che il candidato dovra svolgere, come da allegato 
programma. 


Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno, e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati 
sono ammessi con riserva al concorso. L'amministrazione può disporre 
in ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


A) Fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 


B) Tessera ferroviaria personale sc il candidato è dipendente 
statale; 


C) Tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 


Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 85I, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444), sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con ie 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 
c.a.p. 20122. 


I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 


Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei postì, sì tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma lu 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 


L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 


La graduatoria generale di merito del concorso. sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per lu nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati, a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescriito dall’art. 2, lettiera A), del presente bando; 


2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 
3) certificato di cittadinanza italiana; 


4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelie liste di leva; 


7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo 0 
incondizionato all’impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l'invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 


Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 


L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare 


1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 


I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità -di pubblica sicurezza. 


SEE A 
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I profughi dci territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad ati 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
Fautorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso l'applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. id. 
Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia sc la Corte dei conti ricusi il visto, 
In tai caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio resc fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

1 vincitori del concorso avranno dirilto al trattamento economico 
mmziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati In ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sci mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

1 vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando. valgono sempreché 
applicabili, ic disposizioni sullo svolgiicino vi CONCOISI CONTENUTE Nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 c nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto € 
la registrazione. 


Milano, addi 1? novembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei comi, addì 7 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 181 


ALLEGATO | 
Fac-simile di domanda 
{da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell'Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MiLano 


Hi sottoscritto («) 
domiciliato in ......... 
CAP... via 3 ; 
chiede di essere ammesso al concorso per tre posti di aiuto bibliotecario 
presso codesta Università bandito nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 191 del 19 agosto 1986. 


Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 


(nome e cognome), 
(luogo € provincia)............ ii 


Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 
1) essere nato 2 ..,...... uu (luogo e provincia) il .......... : 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono e perdono giudiziale) (b); 

5) aver conseguito il diploma di 


6) dipendere dal Distretto militare di ................. 


aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal 
a 


(oppure indicare se esonerato, rinviato ccc....); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del testo 


unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) per la prova di lingua straniera sceglic la lingua 


(a) Le donne coniugate debbono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile, cognome del marito, nome. 

(b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 

(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell'art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'Ufficio presso il quale prestano servizio c per coloro che prestano 
servizio militare il visto del Comandante del reparto al quale 
appartengono. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 
Prima prova scritta: 

Svolgimento di un tema su aspetti della cultura italiana dal 
rinascimento ai nostri giorni, con riferimento alla storia della stampa e 
delle biblioteche. 

Seconda prova scritta: 

Una versione in italiano da una lingua straniera a scelta del 
candidato (da indicare nella domanda) fra l'inglese, il tedesco, il francese 
e il russo. 

Prova orale: 

H colloquio verterà su: 


a) nozioni di storia moderna e contemporanea e di storia della 
letteratura italiana; 

b) nozioni di diritto pubblico e di legislazione sull’amministra- 
zione dei patrimonio e sulia contabilità generale dello Stato - decreto dei 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 - testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 


c) nozioni sull'ordinamento e la legislazione delle Università e 
delle biblioteche; 


d) elementi di bibliografia generale c biblioteconomia; 
e) esempi pratici di catalogazione. 


86A4553 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, 
ad un posto di tecnico coadiutore presso il centro di caicoio 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 

Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 

Vista Ja legge 3 giugno 1970, n. 380; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 
Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, cd in particolare Vart. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
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Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 
Vista la legge LI luglio 1980, n. 312, 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
numero 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1934, 
numero $71; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, cd in particolare l’ari. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
coadiutore presso il centro di calcolo ed ha autorizzato l'emissione del 
relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art, 1. 
Numero dei posti 


E indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico coadiutore di cui alla tabella F) annessa alla succitata legge 3 
novembre 1961, n. 1255 (sesto liveilo funzionale) presso il sottoindicato 
istituto: 


centro di calcolo... posti 1 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 


A) Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge, il 
diploma di maturità professionale ai sensi legge 27 ottobre 1969, n. 754,i 
diplomi di istituti magistrali e dei licei artistici integrati dai corsi annuali 
previsti dalla legge Il dicembre 1969, n. 910. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono cquiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti © 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L’eselusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 
Domanda e termine di presentazione 


Le doniande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Guzzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro 1) isrmine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 


I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai seisi 
dell'art. 2 del decreto del Presidenic della Repubblica 3 maggio 1957. 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 

1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superate 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2). 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoti 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime: 

4) di non aver ripertato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto e perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 

Unitamente alla domanda, ed entro lo siesso termine di trenta 
giorni il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell’art. | del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 
Cemmissione esuminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 3 
giugno 1970, n. 380, art. 23 con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 
Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno in due prove scritte, di cui una consistente 
in una prova pratica con relazione scritta e una prova orale. 

Le prove verteranno su temi propri delle discipline che interessano il 
servizio che il candidato dovrà svolgere presso l’Istituto (o cattedra o 
centro), come da allegato programma. Il candidato dovrà inoltre 
dimostrare di saper tradurre testi tecnici redatti nella lingua straniera 
indicata nell’allegato programma. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno, e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati 
sono ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre 
in ogni momento, con decreto motivato del Rettore, l'esclusione dal 
concerso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


A) Fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 


B) Tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 
C) Tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 0 
passaporto o carta d’identità. 
Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato 
sette decimi nella prova scritta e non meno di sei decimi in quella pratica 
con relazione scritta. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
cmma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 


Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 


L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, 
all’albo della sede di esame. 


è affisso 
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Art. 7. 
Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


1 candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. IL della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444), sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 


1 candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 


Qualora fra i concorrenti ve ne, siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l’ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 


L'amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 


La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dai giorno: successivo a quelio della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, a1 fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all’impiego, 
saranno invitati, a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera A), del presente bando; 


2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 
3) certificato di cittadinanza italiana; 


4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


1 candidati invalidi di guerra e assimilati debbono predurre ai sensi 
dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. : 


Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l’accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837, 


L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 


I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la lora 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. 1 nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso l'applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 
Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
Visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

1 vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


i 


19-8-1986 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dci conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 15 novembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei contì, addì 28 febbraio 1986 
Registro n. 3 Istruzione, foglio n. 287 


ALLEGATO I 
Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MILANO 


Il SOttOScritto (4) ...... iene (nome e cognome), 
domiciliato in .............. . (luogo e provincia) 
Capire Vidi ira ala aa 
chiede di essere ammesso al concorso per un posto di tecnico coadiutore 
presso il centro di calcolo di codesta Università bandito nel suppiemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 191 del 19 agosto 1986. 


Tl sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


1) essere nato a .................. (luogo e provincia) il ............. 3 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono e perdono giudiziale) (5); 

5) aver conseguito il diploma di ........... 
PIÈSSO «iaia nell’anno scolastico 

6) dipendere dal Distretto militare di .............. 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal 
alitalia na (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc....); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'i impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell'art. 127, lettera 4), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) per la prova di lingua straniera sceglie la lingua............... 


(a) Le donne coniugate debbono indicare nell’ordine: cognome da 
nubile, cognome del marito, nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano 
servizio militare il visto del comandante del reparto al quale 
appartengono. 
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ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


Prova scritta: 


Una relazione che illustri la conoscenza dei concetti fondamentali 
dell'informatica e delle tecniche di elaborazione elettronica di dati. 


Prova pratica con relazione scritta: 


Stesura ed illustrazione con eventuale esecuzione di semplici 
programmi da attuarsi su un elaboratore. 


Prova orale: 


Discussione sulle relazioni prodotte (prova scritta e pratica). 


Prova di lingua straniera: 


Traduzione di un brano tratto da testi tecnici redatti in lingua 
inglese. 


86A4554 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso la cattedra di medicina del lavoro della facoltà 
di medicina e chirurgia. 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili. dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 2 giugno 1981, 
numero 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio i984, 
numero 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
esecutivo presso la cattedra di medicina del lavoro ed ha autorizzato 
l'emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti 


È indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami pratici, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (quarta qualifica) per il sottoelencato posto: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


Cattedra di medicina del lavoro... ...... posti I 
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Art. 2. 
Requisiti generali d'anmiissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 


A) Diploma di scuola media inferiore o di altra scuola post- 
ciementare a corso triennale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di clevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D)} Godinento dei umui pontici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

Fi} Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 
Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine pereniorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
micevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 8), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto c perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera A), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 191 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 
Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 3 
giugno 1970, n. 380, art. 23 con decreto rettorale ed ai sensi della legge 


25 ottobre 1977, n. 808. CERRO 


Art. 6. 
Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell’istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 


, Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno, e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati 
sono ammessi con riserva al concorso. L'amministrazione può disporre 
in ogni momento, con decreto motivato del Rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


A) Fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

B) Tessera ferroviaria persunale se il candidato è dipendente 
statale; 

C) Tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica 0 
passaporto o carta d’identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato 
sette decimi nella prova scritta e non meno di sei decimi in quella pratica 
con relazione scritta. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante io svoigimento dei colioquio 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 


L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alia nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444), sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 


‘ documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 


decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico Rettore 
dell’Università degli studi’ di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 


Fata) |. RSS 
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I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 


Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 


L'amministrazione procederà quindi in conformità a. quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 


La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell'accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati, a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera A), del presente bando; 


2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, .ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo 0 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l'invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 


I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 
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Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la foro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


1 profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall'invito a pena di decadenza, fa 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso l’applicazione del penultimo comma 
dell’art.7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 
Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenii di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n.3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 15 novembre 1985 
Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti addì 15 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 383 


ALLEGATO I 
Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell'Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 Mirano 


Ii sottoscritto (4) .............. iii (nome e cognome), 
domiciliato in .................... (luogo e provincia) 
CIR Pro MI ini RIE te 
chiede di essere ammesso al concorso per un posto di tecnico esecutivo: 
presso la cattedra di medicina del lavoro della facoltà di medicina e 
chirurgia di codesta Università bandito nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 191 del 19 agosto 1986. 
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Il sottoscritto, ai sensi dell'art, 2 del decreto del Presidente della 


Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 
1) essere nato 4 ........ (luogo e provincia) il ........... : 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
ammstia, indulto, condono e perdono giudiziale) {5}; 

5) aver conseguito il diploma di 


PICSSO= ri aiar nell’anno scolastico .......... 4 

6) dipendere dal Distretto militare di ....... i e di 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ...................... 
dla (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc....); 


7) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) Indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto. all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell'art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate debbono indicare nell'ordine: cognome da 


nubile, cognome del marito, nome 


ALIVO, Nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 

(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, 0 da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell'art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano 
servizio militare il visto del comandante del reparto al quale 
appartengono. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


1) Prova pratica di dattilogralia e di altre macchine meccaniche ed 
elettroniche (ciclostile, fotocopiatrice, personal computer, calcolatrici) 
con relazione scritta delle operazioni svolte integrata da considerazioni 
sui risultati conseguiti. 


2) Prova orale: nozioni di legislazione universitaria e di conoscenza 
dello statuto degli impiegati civili dello Stato. 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, a cinque posti di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di matematica della facoltà di 
scienze matematiche, fisiche e naturali. 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge S giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 191 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
numero 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
numero 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985. n. 444, ed in particolare l'art. g; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato cinque posti di 
tecnico esecutivo presso il dipartimento di matematica (sezione di 
scienze matematiche) ed ha autorizzato l'emissione del relativo bando di 
concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti 


È indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami pratici, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (quarta qualifica) per i sottoelencati posti: 


Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali: 


dipartimento di matematica (sezione di scienze 


matematiche)... posti 5 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di scuola media inferiore o di altra scuola post- 
elementare a corso triennale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F} Aver vitemperaio alle leggi sul recluiamenio miliare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 
Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 
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._. Peri dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

J candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto e perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del'iesto 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l'impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 
Conmissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 3 


giugno 1970, n. 380, art. 23 con decreto rettorale ed ai sensi della legge 


25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 
Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell'istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 


Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno, e dell’ora in cui si terranno ic prove di esame. I candidati 
sono ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre 
in ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
soncorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno cssere muniti, ad 
asclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


A) Fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
Jdell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 


B) Tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 
C) Tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 0 
nassaporto o carta d'identità. 
Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato 


sette decimi nella prova scritta e non meno di sci decimi in quella pratica 
son relazione scritta. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957. n.3. 


Ti colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 


Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. Il della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444), sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Ii termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


1 suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore. 
dell'Universiià degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 


I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito: 


Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 


L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 


La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dal giorno succe$sivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell'accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati, a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera A), del presente bando; 
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2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 
3) certificato di cittadinanza italiana; 


4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
nulitari, cioè, a seconda dci casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufticiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idonco al servizio continuativo 0 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma. della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l'invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
puo riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 


Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 


L'amminisirazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui 21 numeri I) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 


1 documenti di cui ai numeri 3). 4). 5) e 7) dei presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 


I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare ron sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 c 17 della legge 4 gennaio 1968, n.15. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art.27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti; 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro tl primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall'invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affeita da vizio sanabile. 

E fatta salva, in ogni caso l’applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 
Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all’annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
VISLO verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 
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Il periodo di prova ha la durata di sci mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. $ della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 


Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


II presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 14 novembre 1985 
Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 394 


ALLEGATO | 
Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


AI magnifico rettore. dell'Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MiLano 


ll sviiostriiio (4) ....... iii (nome e cognome), 
domiciliato in ......... (luogo e provincia) 
c.a.p. ........... via ; 
chiede di essere ammesso al concorso per cinque posti di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di matematica della facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e naturali di codesta Università bandito nel 
supplemento ordinario alla Gazzerta Ufficiale n. 191 del 19 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 

1) essere nato & ..................... (luogo e provincia) il ........... 5 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 


[PN 
4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 


seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono c perdono giudiziale) (6); 

5) aver conseguito il diploma di ............ iii 
pressori iaia aa nell’anno scolastico 

6) dipendere dal Distretto militare di 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal. 
il'icnioniantecinee (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc....); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; . 

8) Indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate debbono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile, cognome del marito, nome. 

(b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 
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(c) La firma aell’aspirante dovrà essere autenticata dal 
funzionario competente a ricevere la documeniazione, o da un notaio, 
cancelliere. segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal 
sindaco, ai sensi dell'art. 2 della legge 4 gennaio’ 1968, n. 15. Per i 
dipendenti statali in luogo della predetta autenticazione; è sufficiente il 
visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio e per coloro 
che prestano servizio militare il visto del comandante del reparto al 
quale appartengono. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 
Prova scritta di carattere generale: 


Ordinamento alfabetico di elenchi, compilazione di manuali, schede 
e registri. 


Prova pratica: 


Lettura e interpretazione di manvali di semplici apparecchiature 
(fotocopiatrici o terminali) ed esecuzione di operazioni di normale uso o 
di ordinaria manutenzione. 


Prova orale: 
Discussione dei risultati delle prove scritta e pratica; nozioni 


semplici di legislazione universitaria e conoscenza del testo unico degli ‘ 


impiegati dello Stato. 


86A4556 


Concorso .pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso la cattedra di diritto civile della facoltà di 
giurisprudenza. 


]L RETTORE 
DELL’UNIVERSITA DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l’art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
numero 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
numero 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n.444, ed in particolare Part. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
esecutivo presso la cattedra di diritto civile (facoltà di giurisprudenza) ed 
ha autorizzato l'emissione .del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. I. 
Numero dei posti 


E indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami pratici, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (quarta qualifica) per il sottoelencato posto: 


Facoltà di giurisprudenza: 


cattedra di diritto civile... ....... INOIZA posti 1 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di scuola media inferiore'o di altra scuola post- 
elementare a corso triennale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 c non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all’impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non pssono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. . 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti: prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 
Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione ai concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso. di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il ‘visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del: concorso. 

1 candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica.3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 8), 
dovranno indicarey:al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o î procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera A), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 
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Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine lA trenta 
giorni il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell’art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 
Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 3 
giugno 1970, n. 380, art. 23 con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 OLLUODIC 1977, n. 308. 


Art. 6. 
Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell’istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 


Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno, e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati 
sono ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre 
In ogni momento, con decreto motivato del rettore, l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


A) Fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 


B) Tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 


C) Tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d’identità. 


Sono ammessi alle prove orali i gandidati che abbiano riportato 
sette decimi nella prova scritta e non meno di sei decimi in quella pratica 
con relazione scritta. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 


Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloguio 
sono pubbliche. AI termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno mportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della scde di esame. 


Art. 7. 
Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’arf. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennàio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. 11 della legge $ ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444), sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 
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I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 


Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8, 
Approvazione dellu graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l’ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 


L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 


La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati, a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) dipioma originale, o e ificaio sosiliuiivo a iuiti gli effetti, dei 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera 4), del presente bando; 


2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 
3) certificato di cittadinanza italiana; 


4) certificatò attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 


1 lava 
leva © di iscrizione nelle liste di leva; 


7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo 0 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute cd incolumità dei compagni di 
lavoro. 


Nel suddetto certificato cume nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 


L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) c 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 


1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) c 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di dala non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 


1 certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 
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A 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro 11 primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall'invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

E fatta salva, in ogni caso l'applicazione del penultimo comma 
dell’art.7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 
Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dci conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n.3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 13 novembre 1985 
Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1986 
Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 12 


ALLEGATO | 
Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bolio) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MiLaNO 


Il sottoscritto (4) ........ iii (cognome e nome), 
domiciliato in .............. (luogo e provincia)............... i 
C.4.Pi iii VIA Le di NO 
chiede di essere ammesso al concorso per un posto di tecnico esecutivo 
presso la cattedra di diritto civile della facoltà di giurisprudenza di 
codesta Università bandito nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 191 del 19 agosto 1986. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 191 


-r————_E____R 


Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della 


Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 
1) essere nato a (luogo e provincia) il... iii > 
2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 
3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 


(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono e perdono giudiziale) (5); 

5) aver conseguito il diploma di ............. iii 
PLESSO: ini nell’anno scolastico . 

6) dipendere dal distretto militare di 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal .. 
dla (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc....); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell'art. 127, lettera 4), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) Indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


fa) Le donne coniugate devono indicare nell’ordine: cognome da 
nubile, cognome del marito, nome. 

(b) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 

(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata. dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano 
servizio militare il visto del comandante del reparto al quale 
appartengono. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 
1) Prova pratica di dattilografia e di altre macchine per ufficio 
(fotoriproduttori, calcolatrici). 


2) Prova orale: nozioni di legislazione universitaria e testo unico 
degli impiegati civili dello Stato (decreto del Presidente deila Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3). 


86A4557 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di scienze e tecnologie 
biomediche della facoltà di medicina e chirurgia. 


IL RETTORE 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti fo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 170, 
n. 1077 e n. 1079; 
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Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 803, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la lesgr:a 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la leggo 27 febbraio 1980, n. 58; 

Vista la i Ii luglio 1980, n.312 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
numero 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
numero 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l'art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di scienze e tecnologie biomediche 
(sezione di clinica medica generale II) ed è autorizzato l'emissione del 
relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. |. 
Numero dei posti 


E indetto il concorse pubblico, per titoli cd esami pratici, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (quarta qualifica) per il sottoclencato posto: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


dipartimento di scienze e tecnologie biomediche 


(sezione di clinica medica generale e terapia medica Il) posti 1 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 


A) Diploma di scuola media inferiore o di altra scuola post- 

elementare a corso triennale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla an 

D) Godimento dei diritti politic 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono PERSE cha al concorso coloro che siano esclusi 
pra dall’i impiego presso una ; pubblica ‘Amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 
Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Essa 


Art. 4. 
Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pa di csclogione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) ladata edil luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 


ndere dal limite medesimo; 


2 possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art, 2, lettera A), 
del presente -bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera N), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l'impiego mediante ia 
produzione di documenti falsi © viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 


Tritéi i nali mradatti dauranno aegsen anfarei alla lasci cla mer 
LUUi L titoli PI oGoltti Govranno cssceric conormi au ICEBI Sid pel 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. S. 
Commissione esuminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 3 
giugno 1970, n. 380, art. 23 con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6.. 
Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. Gli csami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell'istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 


Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno, e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati 
sono ammessi con riserva al concorso. L'amministrazione può disporre 
in ogni momento, con decreto motivato del rettore, Fesclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


A) Fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

B) Tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

C) Tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato 
sette decimi nella prova scritta e non meno di sei decimi in quella pratica 
con relazione scritta. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell’art. 6 dei decreto dei Presidente deila Repubblica i0 gennaio 
1957, n.3. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sci decimi. 
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Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma Velenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalta legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444), sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell'Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 


I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 


Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno diritto a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 


L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 


La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Boliettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dal giorno successivo a quelio della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell'accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati, a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera A}, del presente bando; 


2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 
3) certificato di cittadinanza italiana; 


4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 
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5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 


Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrii. 


I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del terimine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati ‘a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

E fatta salva, in ogni caso l'applicazione del penultimo comma 
dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 
Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all’annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del'rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 
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I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n.3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alta delegazione regionale delia Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 12 novembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1986 
Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 9 


ALLEGATO | 
Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell'Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 Mirano 


I sottoscritto (@) ............ iii (cognome e nome), 
domiciliato in... (luogo e provincia)................ 
Capra pub Viù; lina diete A i Aa 
chiivut Ul essere ammesso di CONCOFSO per Un posto di tecnico esecutivo 
presso il dipartimento di scienze e tecnologie biomediche della facoltà di 
medicina e chirurgia di codesta Università bandito nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 191 del 19 agosto 1986. 


Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


1) essere nato @ .................. (luogo e provincia) il ............ l 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ........... DER 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono e perdono giudiziale) (5); 

5) aver conseguito il diploma di 
PLESSO iii rieteeni rai agiata nell’anno scolastico 

6) dipendere dal distretto militare di Lucine 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal 
aloe (oppure indicare sc esonerato, rinviato ecc....); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall’impicgo presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell'art. 127, lettera 4), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) Indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età«per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


fa) Le donne coniugate devono indicare neli'ordine: cognome da 
nubile, cognome del marito, nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 
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(c) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal 
funzionario competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, 
cancellicre, segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal 
sindaco, ai sensi dell'art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i 
dipendenti statali in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il 
visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio e per coloro 
che prestano sérvizio militare il visto del comandante del reparto al 
quale appartengono. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


I) Esecuzione di una curva di taratura con diluzioni seriate. 
2) Titolazione di una soluzione. 


3) Tabulazione di una curva di taratura e lettura dei dati ottenuti in 
campione di csame. 


4) Principi generali in base ai quali possono essere valutate 
sensibilità, precisione specificità di un metodo. 


5) Prova orale colloquio sugli argomenti delle prove pratiche. 
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Concorso pubblico, per esami, a trentanove posti di coadiutore 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
numero 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
numero 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato trentanove posti di 
coadiutore amministrativo ed ha autorizzato l’emissione del relativo 
bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per esami a trentanove posti per 
l'ammissione alla quarta qualifica funzionale del personale amministra- 
tivo di carriera esecutiva delle segreterie universitarie (ex coadiutore in 
prova) presso l’Università degli studi di Milano. 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
A) Diploma di scuola media inferiore o di altra scuola post- 
elementare a corso triennale. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

. C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 
Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del .capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 28), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto e perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera A), 
dcl presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma dell’art. 3, 
terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, con decreto rettorale. 
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Art. 6. 
Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. Gli esami consisteranno in una prova scritta, una prova pratica 
di dattilografia e un colloquio come da programma allegato. 


Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno, e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. 1 candidati 
sono ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre 
in ogni momento, con decreto motivato del rettore, l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad: 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


A) Fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 


B) Tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 


C) Tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d’identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato 
almeno una votazione di sette decimi nella prova scritta e di sei decimi 
nella prova di dattilografia. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 


Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 


L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. Il della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444), sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


I suddetti documenti dovranno essere inviati al Magnifico Rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. " 


1 candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 


Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l’ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art.-9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 


RIE, per 
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L'amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 


La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nelia 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 
I concorrenti utilmente collocaii nella graduaioria, ai fini 
dell'accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati, a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera A), del presente bando; 


2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 
3) certificato di cittadinanza italiana; 
4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 


politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


1) certiticato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
puo riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 


Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 


1 di 
controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numen 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 


1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
antenore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 


I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche ‘alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorsa, 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n.15. 


1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella. allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 


La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall'invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso l'applicazione del penultimo comma 
dell’art.7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 
Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n 444 i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge- 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

1 vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addì 12 novembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 391 


ALLEGATO | 
Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell'Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MiLaNo 


Il sottoscritto (4)... uni (nome e cognome), 
domiciliato in .............. .. (luogo e provincia)................... 
C.A.P. Vidi Grecia dii ninni Ai peianib eiiiainaa 
chiede di essere ammesso a concorso per trentanove posti di coadiutore 
presso codesta Università bandito nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 191 del 19 agosto 1986. 


Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 


Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 
1) essere nato a ................... (luogo e provincia) il ............. ; 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono e perdono giudiziale) (0); 

5) aver conseguito il diploma di ................. 
PIESSO: siii nell’anno scolastico .......... 3 


a 
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6) dipendere dal Distretto militare di ...................... 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal 
litoranea (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc....); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del testo 
umco delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


(a) Le donne coniugate debbono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile, cognome del marito, nome. 

(b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ‘ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 

(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
nio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio presso il‘quale prestano servizio e per coloro che prestano 
servizio militare ‘il’ visto dei Comandante del reparto al quale 
appartengono. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


A) Prova scritta consistente nello svolgimento di un tema di cultura 
generale adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspira, con il quale i 
candidati debbono dimostrare la conoscenza della lingua italiana. 

B) Prova pratica di dattilografia ‘consistente in un saggio di 
copiatura di un tesfo a velocità libera con macchina elettrica. 

Modalità della prova: la durata della prova è di 15 minuti. I 
candidati che terminano la copiatura del brano loro assegnato in un 
tempo minore possono, per dare dimostrazione delia velocità di cui sono 
capaci, nicopiare l’intero brano una o più volte, o soltanto una parte di 
esso, fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. Non è permesso il 
cambiamento del foglio, né l’uso della gomma. Le eventuali correzioni 
debbono essere eseguite con i soli mezzi apprestati dalla macchina. 
Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la commissione 
presceglie uno scritto a carattere di stampa di argomento giuridico o 
contabile della lunghezza non inferiore a 20 righe, che viene distribuito a 
ciascun candidato in busta chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il 
presidente abbia dichiarato iniziata la prova. Nella valutazione della 
prova la commissione tiene conto della precisione e della velocità 
dimostrate dal candidato. 

Ove il numero dei candidati non renda possibile lo svolgimento 
della prova pratica contemporaneamente per tutti è in facoltà della 
commissone di distribuire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di 
chiamare, mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse 
ore dello stesso giorno ad eseguire la prova stessa. 

C) Colloquio si svolgerà su: 

1) i diritti e doveri dell’impiegato civile dello Stato; 

2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed ammini- 
strativo dello Stato; 

3) nozioni generali sull'ordinamento universitario. 
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Concerso pubblico, per esami, ad un posto di operaio 
di seconda categoria (stalliere) 


IL RETTORE 
DELL’UNIVERSITA DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 
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Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l’art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978. n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
numero 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
numero 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l'art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di operaio di 
seconda categoria (terzo livello) presso i servizi generali della facoltà di 
medicina veterinaria di questa Università, ed ha autorizzato l’emissione 
del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti 


È indetto il concorso pubblico, per esami pratici, ad un posto di 
operaio di seconda categoria (terzo livello) presso i servizi generali della 
facoltà di medicina veterinaria di questa Università per la seguente 
qualifica: 


stalliete: ii a ti iure Lieder es posti 1 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Aver compiuti gli studi di istruzione elementare. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all’impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 


| decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 
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Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 
I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
lPart. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 8), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di presciridere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime: 

4) di non aver riporiato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto e perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera A), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, ner aver conseguito l’impieso mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Art. S. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice verrà costituita con decreto rettorale 
ai sensi dell'art. 3 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 
Prove di esame 


ll grado di abilità professionale dei candidati sarà accertato 
mediante l'esecuzione di una prova pratica di idoneità tecnica integrata 
da un colloquio come da allegato programma. 

La prova si intenderà superata se il candidato avrà ottenuto una 
valutazione di almeno sei decimi. 


Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno, e dell'ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati 
sono ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre 
im ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


A) Fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 


B) Tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 


C) Tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 


Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto da 
ciascuno niportato. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 191 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal' segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n.1539, 
dall'ari. 2 delia iegge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444), sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 


TI candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 


Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 


L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 


La graduatoria generale di merito del convurso, sarà pubblicata nei 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l’ammissione all’impiego, 
saranno invitati, a presentare al magnifico rettore dell'Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera A), del presente bando; 


2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 
3) certificato di cittadinanza italiana; 


4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 
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5) certificato generale del casellario giudiziale; 


3 6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo © 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l'invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
Du riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
aVoro. 


Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l’accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 


L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 


I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 


I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall'invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso l’applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 
Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all’annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 
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In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

1 vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n.3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 11 dicembre 1985 


H rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 25 marzo 1986 
Registro n. 6 Istruzione, foglio n. 28 


ALLEGATO I 
Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MILANO 


Il sottoscritto (@) ........ iii (nome e cognome), 
domiciliato in .... (luogo e provincia). sl 
C.A.p. i Via 
chiede di essere ammesso al concorso per un posto di operaio di seconda 
categoria (stalliere) di codesta Università bandito nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.191 del 19 agosto 1986. 


Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 


Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


1) essere nato 2. .................... (luogo e provincia) il ............ x 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) nonavere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono e perdono giudiziale) (b); 

5) aver conseguito il diploma di ............. en 
DIESSO iii nell’anno scolastico .......... 3 

6) dipendere dal Distretto militare di ... i 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal 
aliasa landini (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc....); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera 4}, del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) Indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l’ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate debbono indicare nell’ordine: cognome da 
nubile, cognome del marito, nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 
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fc) La firma  dell'aspirante dovrà essere autenticata dal 
funzionario competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, 
cancelliere, segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal 
sindaco, ai sensi dell'art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i 
dipendenti statali in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il 
visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio e per coloro 
che prestano servizio militare il visto del Comandante del reparto al 
quale appartengono. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 
1) Prova pratica: 
Governo c contenzione degli animali domestici; mungitura a mano, 
trattamento degli animali da laboratorio. 
2) Colloquio: 


a) Soccorsi d'urgenza. : | 
b) Nozioni elementari di igiene con particolare riguardo alla 
pulizia degli animali, della stalla, degli stabulari e delle infermerie. 
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Concorso pubblico, per esami, a due posti di operaio 
di seconda categoria (autista) 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
Impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, cd in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge IL luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
numero 270: 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
numero 571; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985, con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato due posti di operaio 
di seconda categoria (terza qualifica) presso i servizi generali del 
rettorato di questa Università, ed ha autorizzato l'emissione del relativo 
bando di concorso; 


Decreta: 


Art. |. 
Numero dei posti 


E indetto un concorso pubblico, per esami pratici, a due posti di 
operaio di seconda categoria (terza qualifica) presso i servizi generali del 
rettorato di questa Università per la seguente qualifica: 


FUtistà. co pae RC posti 2 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 


A) Aver compiuti gli studi di istruzione elementare. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 
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C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoncità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 


cancarsoa 


. L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 
Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell'aspirante in calce alla 
domanda . deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 


dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

1 candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

- 2) possesso delia cittadinanza iialiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto e perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera A), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) di essere in possesso della patente di guida «D». 


Art. Ss. 
Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice verrà costituita con decreto rettorale 
ai sensi dell’art. 3 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 
Art. 6. 
Prove di esame 


Il grado di abilità professionale dei candidati sarà accertato 
mediante l’esecuzione di una prova pratica di idoneità tecnica integrata 
da un colloquio come da allegato programma. . 

La prova si intenderà superata se il candidato avrà ottenuto una 
valutazione di almeno sei decimi. 


SEO: 1; pese 
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Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno, e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati 
sono ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre 
in ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 


esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento:. 


A) Fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 


B) Tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
Statale; 

C) Tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 0 
passaporto o carta d’identità. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


1 candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. Il della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444), sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. i documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell'Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 


I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 


Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma fa 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art. 9 del decreto del Presidente della 
Rcpubblica n. 686/57. 


L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 


La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 
Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’acceriamento, dei loro requisiti per l'ammissione all’impiego, 
saranno invitati, a presentare al magnifico rettore dell'Universita degli 


studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera A), del presente bando; 


2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 
3) certificato di cittadinanza italiana; 
4) certificato attestante che il candidato è in godimento dci diritti 


politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo 0 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 


Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà cssere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 


I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 


I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni ‘giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l’autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso l’applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
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In tal caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. S7I. 

1] periodo di prova ha la durata di sei mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sci mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n.3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alia delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addì II dicembre 1985 


IL rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 25 marzo 1986 
Registro n. 6 Istruzione, foglio n. 27 


ALLEGATO | 
Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MiLano 


Il sottoscritto (@) .........\ ui (nome e cognome), 
domiciliato in . (luogo e provincia) 
CiAlpiioneni VIGILI 
chieda di essere ammesso al cancorso ner due nosti di oneraio di seconda 
categoria (autista) di codesta Università bandito nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.191 del 19 agosto 1986. 


IH sottoscritto, ai sensi dell’ari. 2 del decreto del Presidente della 


Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 

LP) FESSEre*Nato nd prc Ancarano 
(luogo e provincia) il ........... ui K 


GIUSEPPE MARZIALE, direttore 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana: 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono e perdono giudiziale) (b); 

5) aver conseguito il diploma di .........iiiine 


PIESSO! rici nell’anno scolastico .......... 5 

6) dipendere dal Distretto militare di ................ un e di 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ...................... 
l'o iasalleneaiii (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc....); 


7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubhlica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera; 

9) essere in possesso della patente di guida «D». 


(a) Le donne coniugate debbono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile, cognome del marito, nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano 
servizio militare il visto del comandante del reparto al quale 
appartengono. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 
1) Prova pratica: 


Guida di un autoveicolo per cui è richiesto il possesso della patente 
di guida «D»; 
2) Colloquio: 

Manutenzione ordinaria degli automezzi e nozioni su motori a 
scoppio e diesel. 
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FRANCESCO NOCITA, vice redattore 


(7651817) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


(c. m. 411200861910) 


L. 1.200 


